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Trenta milioni di abitanti e una natura incantata 
; : il piccolo Stato che na evangelizzato daU'arx)stolo Tommaso 

^ u ò vantare un'inconsueta serie cLprim^^ 
c Agli angoli delle strade emblemi comunisti e croci cattoliche 

Sacro e profano nell'India più mag 
Protagonisti e leggende del Kerala, terra rossa e di fede 
Sacro e profano nel Keraia, il più piccolo Stato del 
Sud dell'India, terra di profonda religiosità e di pri-. 
mato politico marxista. Viaggio nei luoghi descritti 
da Pasolini, tra leggende e primati sociali e civili: j 
trenta milioni di abitanti, alfabetizzazione al 100 per 
cento, statue di Lenin tra le croci cattoliche. Qui c'è ; 
il più basso indice di natalità di tutta l'India, destina
ta a superare nel 2010 la popolazione della Cina 

QIAHCARLO ANQKLONI 

• • COCH1N (India) Una leg
genda induista vuole che Dio 
scelse una terra per se. lece il . 
Kerala. Il Kerala dalla terra ros- " 
sa equatoriale. Il Kerala verde 
denso, intenso e lucente tutto 
l'anno, per le foreste pluviali 
che sono le sole a sopravvivere • 
in India, I! Kerala dai rapidi 
corsi d'acqua e dai grandi fiu- ; 
mi che serpeggiano pigramen
te verso il mare a formare pla
cide e incantate lagune, le , 
backwaters, lungo le quali si in-
contrano «isole che sembrano '< 
il Paradiso Terrestre», come 
scrisse ne L'odore dell'India, "• 
più di trent'anni fa, Pier Paolo 
Pasolini. Il Kerala, oggi tutt'al-
tro che la più povera regione 
dell'India, come apparve allo- ' 
ra allo scrittore, ma che resta -
«la più bella e la più moderna». -. 

Ancora. Il Kerala del carda
momo e che profuma di mille 
spezie. Il Kerala delle lunghe 
spiagge bianche, delle grandi 
riserve naturali, dove la tigre e 
l'elefante sono gelosamente 
custoditi. Il Keraia teatro del
l'immaginazione, con'gli stu
pefacenti e • inquelanti mimi 
dell'antica danza Kathakali. Il 
Kerala che conserva memorie 
di un passato legato al Medi- ; 
terraneo. E poi, anche se non ' 
inatteso ma sempre sorpren- ' 
dente. Il Kerala marxista intriso : 
come quello cristiano: il Kerala ! 
civile, mite, laborioso, orgo
glioso delle proprie tradizioni,, 
religiosissimo, ma allo stesso 
tempo pratico e razionalista. >, 

Se c'è un luogo che contra
sta con quell'immagine piatta 
e stereotipa, che tanto pesa 
sulla coscienza nazionale in
diana, di un paese fatto esclu
sivamente di miseria, di cata
strofi, di fanatismo religioso e 
di paurosi attentati; quel luogo 
6 lo Stato del Kerala: trenta mi
lioni di abitanti, una stretta fet
ta di terra, lunga 555chilometri 
e larga al massimo 120, posta 
nella parte più meridionale 
della penisola indiana, la cui 
capitale, Trivandnim, è in par
te oscurata da Cochin, vera 
gloria del paese per la sua tra
dizione cosmopolita, carica di 
storia, e per il suo magnifico 
porto naturale che da vita ad 
importanti commerci. -.-.-. ..,&: 

Un luogo di primati, in tema 
di progresso civile, e a tutta pri
ma di paradossi: dove agli an
goli delle strade non è infre
quente veder spuntare insieme 
bandiere rosse e croci cattoli
che; dove l'alfabetizzazione 
oscilla tra il 98e il 100 percen
to: punta, quest'ultima, rag
giunta, solo per fare un esem
pio, a Kottayam, un centro 
commerciale molto vivace an
che culturalmente, che gode 
del bizzarro quanto anacroni
stico privilegio - peraltro con
diviso con altre contrade e cit
ta - di possedere una statua di 
Stalin piantata nel bel mezzo 
di una piazza; dove le terre so
no state distribuite ai contadi
ni; dove il salario e più alto che 
in altri Stati del Sud; dove la 
donna (da sempre emancipa
ta: sari e Jean; casa e tradizio
ne, studio e lavoro) guadagna 
quanto l'uomo: dove i sindaca
ti sono forti e combattivi, : v, 
- L'anacronismo e presto det

to. Qui, i partiti comunisti, da 
•tempo divisi (quello che con 
una vecchia terminologia defi
niremmo s «filocinese» sopra
vanza lo stesso partito del Con
gresso ed e ancora oggi il pri
mo partito in Kerala), non so
no stati granché influenzati 
dalla caduta del Muro e dal 
crollo del comunismo ad Est, e 
procedono, anche «iconograli-
camente», per la loro strada. 
Tanto che un ex sindaco di 
Cochin. U J. Sohan. membro 
di un partito di centro, il Janata 
Dal, commenta . sorridendo: 
•Oggi in Russia si dice che per 
vedere in giro immagini di Le
nin o statue di Stalin bisogna 

venire in Kerala» Poi per divi 
dere le cose equamente ag
giunge: «li tatto e cne u nostro 
paese ha preso la parte buona 

• del marxismo e quella del cri-
\ stiancsimo». ' . " " • . • 
• • -" Anacronismi a parte, la sto-
. ria del Kerala presenta aspetti 
• molto peculiari e complessi. . 
r Nel 1956. nove anni dopo l'in- • 
• dipendenza, lo State»' Reorga-

nisation Act ridisegnò su base ' 
. linguistica gli Stati indiani, il 
• Sud dell'India fu diviso in quat -
- tri Stati che oggi si chiamano 
. : Andhra Pradesh, Kamataka, : 

Kerala e Tamil Nadu. Le loro 
lingue, in varia misura, hanno 

;., un legame con il sanscrito; e 
• quella parlata in Kerala e il ma-

layalam. Questo processo di 
riorganizzazione fu anche l'ef
fetto del riaffiorare di un orgo-

• glio regionale nel Sud dell'In- ' 
. dia, dopo la conquista dell'in- • 
: dipendenza nazionale. Il Kcra- ' 
' la, allora, privo di industrie ma 
: forte di una lunga tradizione '. 
X marxista, scelse una sua auto-
v noma stradale, nel, 1957, si di

stinse per essere il primo paese 
:; a!;mondq,ad,e|eggere libera-
- mente un govèrno comunista. 
• Più tardi, la politica del Kerala 
' ha spesso ondeggiato. In que-
' sti anni, sono scesi in campo 
; : almeno una trentina di partiti ' 
:'-.. politici e lo Stato è stalo guida- : 
1. to, alternativamente, dal Parti-
7 to del Congresso, dai partiti 
, u marxisti, da varie alleanze. <•• 
.' '. • Ma già a ridosso di quella 
• vittoria elettorale d e l ' 1 9 5 7 . ; 
•< venne introdotta la riforma ; 
• ; agraria e il Kerala cessò di ave- : 
:' re grandi latifondi. E una più 
' equa distribuzione della terra 
•; ha portato con se una maggio

re uguaglianza nella ripartizio-
• ne del reddito rispetto al resto 
• dell'India. A ciò si aggiunga 

che la politica lungamente 
- perseguita dai comunisti, fuori 

',' o dentro i governi, ha permea-
' io larghi strati della società e 
• della cultura, dal cinema alla 
,-*: letteratura, alle arti In genere: e 
,,; ha giocato un ruolo decisivo 
• nell'incontro con la comunità 
.. cristiana (le diverse sette di cn-
, stiani siriani e i cattolici roma-
:'-; ni), che conta più di sei milio-
'.;, ni di appartenenti e che ha un 
. peso considerevole nella rcal-
i là del Kerala. - , •..-.•: • , 
'. Una comunità che vive nella 

• ' parte centrale del paese, tra 
> Cochin e Kottayam, e la cui 
; evangelizzazione viene fatta ri

salire agli albori del cristianesi-
' mo, quando, nel 52, l'apostolo 
;'' Tommaso, il «dubbioso Tom-
: maso», sbarcò su queste terre, 
• segu i to più tardi dai vescovi 
- ' provenienti dalla Siria e dalla 
" ' Persia, e ancora dopo dai por-
v toghesi al seguito di Vasco da 
, Gama, che apri la via delle In-
- die e impose l'ortodossia cat

tolica. •'. . 'V •-••'.>''•'. •--'' 
Il Kerala, oltre a essere il più 

' piccolo Stato del Sud e il più 
densamente popolato, è an-

,. che quello che possiede la più 
vasta arca fluviale e forestale. 

; A suo modo, anche questo è 
: un primato, che impone però 

- proprio per le caratteristiche 
del territorio, poco esteso e al 
contempo ricchissimo di bel-

• lezze naturali - rigorosi vincoli 
ambientali. Cosi, se un opera
tore economico - Joseph Pau-
losc. presidente della Camera 
di commercio e dell'industria 
di Cochin - pone l'accento sul 
buon momento che attraversa 

' l'industrializzazione del paese, 
' anche in termini di occupazio

ne e di salari migliori; un im-
' prenditore in campo turistico, 
; Jose Dominic, che appartiene 

a una famiglia patriarcale di 
antica tradizione cattolica, fa 

• leva sulla maturità e sulla con-
:•• sapcvolezza che la popolazio

ne ha raggiunto, e sui suoi li
velli di educazione, per soc
chiudere le porte «ad un turi
smo misurato ed ecologico», 
che non ferisca l'ambiente e 

che non procuri danni irrepa
rabili come in altre parti del- ; 
l'India. • • , ,. - •• 

Due esempi, in questo sen
so, vengono dall'immensa ri- ; 
serva di Periyar che, con un'a- . 
rea di 777 chilometri quadrati, y 
e la più importante del Kerala; 
e dal primo tentativo, che il go
verno indiano ha reso possibi- '.' 
le solo dopo aver selezionato 
severamente il progetto che ', 
più rispettasse il delicatissimo :; 
ecosistema, di aprire a un turi-
smo ristretto una delle trenta- ; 
sei isole, delle quali solo undici 
sono abitate, che formano l'ar- '_ 
cipelago delle Laccadive, al 
largo delle coste. • •-:,/, • ..>-.. 

Anche per l'ambiente, dun- . 
que, l'educazione resta in Ke
rala un «bene durevole», su cui ; 
continuare a investire. Anzi, : • 
educazione e sanità, perché gli ' 
indici sociali parlano chiaro: 
sconfitta dell'analfabetismo; ' 
obbligo scolastico esteso fino V 
ai quattordici -• anni; gratuita * 
della scuola pubblica fino alle 
soglie dell'università, dove le 
ragazze hanno poi vie d'acces- i 

so facilitate, grazie a borse di 
studio; forme di aggregazione 
attraverso associazioni circo
lanti e i tradizionali «tea shop». 
dove abitualmente si legge il 
giornale e si svolgono le di
scussioni politiche; un'alta ti
ratura dei quattro quotidiani 
del paese (850.000 copie, 
complessivamente); assisten
za ai poveri; un sistema medi
co normalmente gratuito, sal
vo che per i farmaci. .. w;r~ 
.. E, poi, il più basso tasso di 

natalità di tutta l'India. «Un da
to di importanza nazionale -
osserva Reena Ramchandran, 
una dirigente industriale di 
Bombay, presidente di un'as
sociazione (Wips) che si batte 
per l'entrata delle donne nei 
pubblici impieghi - perché il 
Kerala dimostra quanto sia de
cisivo il rapporto tra educazio
ne e controllo delle nascite». 
Tanto più che, in base alle sti
me dell'Onu, l'India conterà 
nel Duemila più di un miliardo 
di abitanti; e che diventerà nel 
2010 il paese più popoloso del 
mondo, superando la Cina. 

. Una raccoglitrice In una piantagione di tè e, accanto, falce e martello simboli 
molto comuni nel Kerala (foto tratte da «South India», edizioni Apa) 

Sotto, il ministro Beniamino Andreatta alla tomba di Gandhi a New Delhi 

Il ministro degli Esteri in visita-lampo discute la presenza economica dell'Italia 

Andreatta stringe affari a New Delhi 
Dopo Cina e Giappone la diplomazia italiana fa tap
pa in India. Al centro dei colloqui del ministro degli 
Esteri Andreatta «i benefici del libero mercato e il 
decentramento delle economie». Dopo Londra e 
Bonn anche Roma guarda con interesse alla mano 
d'opera indiana a basso prezzo. La diversa colloca
zione internazionale del gigante asiatico dopo la. 
rottura del «legame privilegiato» con l'ex Urss. 

• • Tour asiatico per il mini
stro Andreatta. Passa per l'In
dia, dopo la Cina e il Giappo
ne, la via per una presenza po
liticamente ed .economica
mente significativa dell'Italia in 
Asia. Questa la convinzione 
del ministro degli Esteri, Benia
mino Andreatta, dopo i collo
qui che ha avuto ieri a New De
lhi con il presidente della re
pubblica. Shankar Dayal Shar-
ma, e con i ministri delle Fi
nanze, Manmohan Singh, e 
degli Eesteri, Dinesh Singh, Per 
Andreatta si tratta di partire 

dalla «piattaforma di amicizia» : 
esistente tra i due paesi, per 
«ampliare proficuamente» i ca
nali della comunicazione in 
tutti i campi. 

Le prospettive di collabora
zione italo-indiana individuate 
da Andreatta - che oggi si in
contra anche con il primo mi
nistro Rao • si basano su una 
«consapevolezza - comune»: 
quella della «assoluta necessi
tà di'decentrare le economie 
valorizzando appieno i benefi
ci del libero mercato». 1 diri
genti del gigante asiatico (ol

tre 870 milioni di abitanti e una 
crescita demografica altissima, 
ma anche un territorio immen
so e prospettive di sviluppo 
molto grandi) si sono dimo
strati attenti al messaggio del
l'Italia, paese cui spetta la pre
sidenza di turno del G7. All' 
•economista» Andreatta il mi
nistro delle Finanze ha illustra
to la «svolta» indiana in favore 
del libero mercato, da lui av
viata due anni fa e che da dato 
qualche importante risultato 
(crescita triplicata al quattro 
per cento, inflazione dimezza
ta al sette per cento, riserve va
lutarie cresciute di un miliardo 
di dollari in 12 mesi, investi
menti stranieri 10 volte supe
riori al passato). Un'opportu
nità colta in pieno da vari pae
si: soprattutto dalla Germania, 
che ha quasi raggiunto la Gran 
Bretagna. 

Dopo la line della guerra 
fredda e l'allentamento del le
game con l'ex Urss, l'India 
guarda ora con più attenzione 

al resto del mondo. Se ne è re
so conto Andreatta - che e an
che presidente della Csce - il 
quale ha passato in rassegna -
con il collega Dinesh Singh ;; 
non soltanto temi di interesse 
asiatico ma anche europeo. 
L'India è molto interessata agli •'• 
sviluppi in atto, dal 1989, nell' 
Europa centrale ed orientale,' 
nella Bosnia Erzegovina e nelle 
repubbliche dell' Asia centrale 
nate dal tracollo dell' Urss; una 
regione, quest'ultima, ha so
stenuto Andreatta, dove e ne
cessario da parte della Csce un 
monitoraggio degli sviluppi ,: 

democratici, dei diritti umani e 
dei diritti delle minoranze. Di
nesh ' Singh - ha • espresso 
«preoccupazione» per le ten
denze verso il fondamentali
smo islamico presenti in taluni 
di quei paesi ma anche nel 
Medio Oriente ed in Europa 
(Bosnia). ,•-> 

Attenzione indiana ; anche 
verso la Somalia e il ruolo del
l'Onu in quest'area cruciale 

del Como d'Africa, se non al
tro perchè New Delhi rivendica 
da tempo lo status di di mem
bro permanente nel Consiglio 
di sicurezza e a Mogadisco ha 
mandato un proprio contin
gente militare. Andreatta ha 
tratto, in sostanza, dai collo
qui, l'impressione di un'India 
che ha definitivamente rotto il 
tradizionale isolamento, e che 
nonostante i molti problemi 
(dall'annosa controversia con 
il Pakistan alla crisi del Kash
mir) ù decisa ad avviarsi su 
una strada che consenta di af-

1 fiancare al miglioramento del
le condizioni di vita della po
polazione. una presenza inter
nazionale più attiva. A questo 
scopo, Singh ha definito «mol
lo importante» l'accordo di 
cooperazione concluso il 20 
dicembre con l'Unione Euro
pea. E molta importanza ha at
tribuito alla decisione, presa 
ieri, di istituzionalizzare tra Ita
lia e India consultazioni politi
che annuali ad alto livello. 

Nel settimo ann vergar o delta scom
parsa del compagno 

ENNIO PANELLA 
militarne del Pei dal lontano 1943. i 
familiari !o ricordano quale onesto 
esempio di lotta politica nel quale 
l'ideale tu avvertilo in progetto di vi
ta reale. Famiglia Gatti-Panella. . 
Roma, A gennaio 1994 

Nel 5° anniversario della scomparvi 
del compagno . . - . - v 

: 'TOMMASO SICOLO 
la Segreteria regionale Spi-Cgil Pu
glia lo ricorda con immutalo alletto. 
Bari. 4 gennaio 1994 

Sensibilità umana e bisogno di giu
stizia lo hanno spinto all'impegno 
sociale. Disponibilità e signorilità lo 
hanno reso un compagno prezioso 
di un percorso di vita. Rossana, Aldo 
e Federico, ricordano cosi • 

UMBERTO SERINALDI 
ed abbracciano Anna, Enrica e Mi
chela. . 
Roma, 4 gennaio 1994 ; 

Nel 18° anniversario della tragica 
scomparsa del compagno • • 

GIANFRANCO RIBOLDI 
il padre lo ricorda con immutato do
lore e affeno. In sua memoria sotto- ; 
scrive per l'Unità. 
Milano, A gennaio 1994 • . 

4-1-1981 4-1-1994 
Sono passati 13 anni, sci sempre 
con noi 

WAULY 
Nello, Leila, familiari tutti. ' 
Milano, 4 gennaio 1994 

Carlo e Milena Pacchioni sono pro-
tondamente addolorati per la scom-
parsadellorocaroamico , 

OSCAR ETASIO 
che ricordano con stima e affetto. 
Milano,4gennaio 1994 .^. 

Un affettuoso saluto al compagno " 

OSCAR; 
Ti ricorderemo sempre per la tua 
generosità e la tua simpatia. Ame
deo, Luciana, Eugenio. ,.-, 
Milano, 4 gennaio 1994 , . „ • . ' .. 

Nel fiore defili dnnj ò venulo a man
care il compagno e amico 

OSCAR ETASIO 
Ne danno il tragico annuncio i com
pagni e amici della Ocrlikon mac
chine e della Oerlikon italiana che 
lo ricordano con allctto. I funerali si 
svolgeranno oggi 4 gennaio 1994 al
le ore 14.30 presso la cappella della 
camera mortuaria dell'Ospedale 
Maggiore di Niguarda. In suo ricor
do sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, A gennaio 1994 -..-;>'t 

I compagni della sezione del Pds Pa-
temoster-Tavacca partecipano al 
dolore dei familiari per l'immatura ' 
scomparsa del loro caro 

OSCAR ETASIO 
Esprimono le più calorose condo
glianze. In suo ricordo sottoscrivono 

.per t'Unita. i 

.•Milano. 4 gennaio 1994 \ 

Arturo Grassi, con Iolanda, Tiziana e 
Fulvio, annuncia con grande dolore 
la scomparsa della sua cara mam
ma ,. . ; -

BMEUNDAZAMB1ANCHI 
ved.Gnssl 

Milano-Pianello (Pc). 4 gennaio 
1934 , 

Un mese fa ci lasciava il compagno 

BATTISTA VIGANO 
uomo giusto e di grande fede negli 
ideali di giustizia e liberta. La com
pagna Marta lo ricorderà sempre ac
canto alla sua compagna Pierina. 
Sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 4 gennaio 1994 

Carlo Detlavedova e vicino aTiziana 
e ai suoi familiari in questo triste 
momento, per la scomparsa della 
nonna ' <•• 

ERMELiNDAZAMBIANCHI 
ved. Grassi . 

Milano, 4 gennaio 1994 

La redazione ócW'Unità di Milano si 
stringe a Tiziana per la scomparsa 
della cara 

..-„;.-. NONNA . 
Milano. 4 gennaio 1994 . 

1981 1994 
La mamma con i figli Lena. Valeria, 
Antonio e familiari ricordano con 
sempre più vivo rimpianto la cara , • 

WALLY 
* e il papà - ' 

COSIMO D'AMBROSIO 
compagno indimenticabile. Sotto
scrivono per l'Unità. 
Milano, 4 gennaio 1994 

Lunedì c o n ' 

; Quattro pagine d i . 

• rii 
i 

VACANZE LIETE 

Gennaio al mare! Clima mite, appartamenti tre 
stelle, massimo comfort, prezzo, cordialità al 
vostro servizio. Residence Riviera - Arma di 
Taggia (Sanremo). " • 

Tel. 0184 - 43008 

COMUNE DI EMPOLI 
Fax n. 0571-76215 

U f f i c i o C o n t r a t t i e d A p p a l t i 

Si avverte che, in adempimento di quanto prescritto dall'art. 20 
della legge 19/3/90, n° 55 «Legge Antimafia», sono stati affi
dati i seguènti lavori: ... -. - . .••-. •. 
Appalto relativo a lavori di costruzione nuovi loculi nel cimite
ro di Avane - S. Maria. . . - . . • . 
Importo L 1.180.000.000 oltre Iva. 
Gara espletata in data 7/12/93. 
Ditte invitate: n. 100. . 
Ditte partecipanti: n. 33. 
Ditta aggludicatarla: Ditta individuale CAPOLUONGO STE
FANO di Aversa (Ce). • 
Importo di aggiudicazione: L. 957.924.000 oltre Iva. : 

Sistema di aggiudicazione adottato: licitazione privata (Art. 
1, leti, d - Legge 2/2/1973, n° 14). .. 
Il testo integrale è pubblicato presso l'Albo Pretorio dol Comune. 
Empoli, lì 13 dicembre 1993 IL SINDACO 

- (Varis Rossi).. 

Seminario sull'autonomia scolastica 

Uno scenario 
possibile: 

la scuola pubblica 
nel mercato 

contro il mercato 
della scuola 

ore 15-30 relazioni '•'••• 
Paolo Raponi, Giuseppe Cosentino, 

Alessandro Montcbugnoli, 
Giaimc Rodano e Michele Tortoricl 

ore 17 dibattito .'' .] 

ore 19 conclusioni 
on . Claudia Mancina 

Roma, 7 g e n n a i o 1994, 
Casa della Cultura, Largo Arenula 26 

Risorsa Scuola e Formazione 
Progetto nazionale del Pds 

.O 


